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TRIBUNALE DI LATINA: VINCE IL DIRITTO, PERDE L’ARROGANZA.

Il Giudice del lavoro del Tribunale di Latina ripristina la legalità e riconosce fondamentali diritti di libertà civili e sindacali.

Il MIUR, sostenuto da una nota dell’ARAN, ha impedito all’ANP di svolgere assemblee sindacali in orari di servizio nei luoghi di lavoro.

Il Giudice di Latina, con ineccepibili argomentazioni giuridiche, ha dichiarato illegittima e antisindacale la condotta ministeriale e ordinato che si consenta il regolare svolgimento delle assemblee indette dall’ANP.

Purtroppo la decisione giudiziale giunge proprio allo scadere del termine di presentazione delle liste per le elezioni delle RSU e il danno, nei confronti dell’ANP e dell’ANQUAP che hanno stretto un’alleanza per la presentazione di proprie liste, è ormai irreparabile. L’arroganza del MIUR, dell’ARAN e della banda dei quattro (CGIL, CISL, UIL, SNALS) ci ha impedito di esercitare un diritto costituzionalmente protetto ed ha limitato la possibilità di divulgare il messaggio della nostra proposta alternativa.

In conseguenza di quanto avvenuto, si pone obiettivamente l’esigenza di una riflessione in ordine al regolare svolgimento dell’intera procedura per le elezioni delle RSU nelle scuole.

Lì, 11/11/2003






    Il Presidente









         Giorgio Germani

